P. ORIGONI ALESSANDRO 3/VIII/1625

Di Varese. Professò in S. Giustina di Salò il 23/IV/1613. Già fin dal 1616, e anche prima, è studente e prefetto nel collegio Clementino di Roma, dove fu ordinato suddiacono nell’aprile 1618; diacono in marzo 1619; sacerdote in marzo 1621.

Fu poi mandato maestro e nel collegio di Melfi. Qui morì il 3/VIII/1625, in età di anni 30, “soggetto onoratissimo in ogni virtuosa professione singolarmente nel predicare, confessare e attendere ad oratori, passò all’altra vita in S. Tommaso d’Aquino in Melfi, dove era vicepreposito, con ottima disposizione religiosa e con pianto universale della città e dei nostri particolarmente (Atti Vicenza).

(Fonti: Libretto delle Deputazioni; Atti collegio Clementino Roma; Cartella dei luoghi: Melfi).

P. ARONETTI GIROLAMO 3/8/1645

Di Narni, battezzato Giov. B., nacque a Roma il 22 maggio 1619. Frequentò le scuole del collegio Romano dei Gesuiti. Ecco l’attestato di buona condotta rilasciatogli dai Gesuiti per entrare in Congregazione: “nel tempo che è stato mio scolare si è portato in ogni cosa con somma edificazione e mia e di tutti gli altri suoi condiscepoli confessandosi una volta al mese con la scuola e una volta la settimana con la congregazione nella quale so che è stato diligente e che ha dato compita soddisfazione a suoi prefetti e padri che ne hanno avuto la cura”. Si tratta dell’appartenenza alla congregazione mariana eretta nel collegio dei Gesuiti.

Compì il noviziato in Somasca, dove emise la professione il 25 marzo 1639. In atto di professione fece totale rinuncia ai suoi beni, lasciando legati alla casa di Somasca, e dichiarando suo erede universale il P. Gen. Paolo Carrara (ASPSG.: C-d-1170-C).

Fu subito mandato nel collegio Clementino di Roma per esercitarvi la prefettura ai convittori. Vi arrivò nel luglio 1639. Ivi ricevette gli Ordini sacri, e fu ordinato sacerdote il 30/V/1643.

Dalla prefettura passò all’insegnamento della 2° classe di grammatica.

Morì nel collegio Clementino il 3 agosto 1645; “con dolore universale per le buone qualità del detto Padre, e per essersi affaticato più di 6 anni tra la prefettura e la scuola in questo collegio, sempre con molta soddisfazione dei superiori, e buon esempio dei convittori”.

(Fonti: Atti collegio Clementino di Roma; Cartella personale).

P. BOTTI ANTONIO 27/XII/1683

P. Botti Antonio di Genova nacque l’anno 1618, figlio di fu Giuliano e Livia.

Professò alla Maddalena di Genova, l’8 febbraio 1635. Passò la maggior parte della vita nelle case di Napoli.

Nel 1650 era professore di filosofia nel collegio macedonio di Napoli. Diresse poi il collegio S. Carlo di Albenga a cui rinunciò l’anno 1655.

Negli anni 1662-63 fu Rettore dell’orfanotrofio di Loreto a Napoli, che diresse anche altre volte, come pure il collegio macedonio.

Dal 1663 al 1667 fu Preposito della casa professa dei santi Demetrio e Bonifacio di Napoli.

L’anno 1670 fu eletto Vescovo di Minori dove morì il 27 dicembre 1683.

“Buon pastore invigilò sempre con zelo apostolico il suo gregge e per giovare al suo clero e al suo popolo depositò in Napoli 3.000 ducati sul banco della SS. Annunziata con sui si sollevasse la povertà della sua chiesa” (Alcaini Giovanni – Biografia dei PP. Somaschi – ms. 29-34).

Era già stato candidato alla sede Vescovile di Savona (Arch. Stato Genova – Iurisd. 1114 n. 66 in libro rubeo 161 – fol. 7 n. 135)
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